
TORINO 
LECCE 

Lorterl 6.5: Gasparim 6. Ferri 6; Sabato 6. Rossi 5 5. 
Cravero 6 (dal 52 ' Edu 5 5); Fuser 6, Comi 5 5. Muller 5 5. 
Zago 5.5, Skoro 6 (dal 60 ' Bresciani 6). (12 Marzeggiarli, 
13. Catena, 14. Lsndomo). 

LECCE: Terraneo 6.5: Mlggiano 6.5. Baroni 6 5, Enzo 6, Righetti 
6, Vanoti 6; Monero 7 (dal 66 Monaco sv ) . Barbas 7, 
Vincze 6 5 (dall'83' Garzya s.v.), Levanto 6 5. Paciocco 6 5. 
(12. Negletti). 

MUTUO: D Elia di Salerno 6 
NOTI: Angoli 6 a 6. Ammoniti Enzo al 12' Edu all'85' Righetti 

all'88'. Giornata soleggiata, spettatori paganti 10.845, ab­
bonati 11.608. Incasso gara 136.621.000. Quota abbona­
menti 243.148.824. 

MILAN 1 
BOLOGNA 1 
MILAN: Galli 5; Tassotti 6, Maldmi 6; Ancelottt 5, Costacurta 6, 

Baresi 6 Donadom 6, Rijhaard 7, Van Basten 6 (89 ' Mussi), 
Gulllt 6, Evani 5 5 (86 Vlrdis). (12 Pmato, 14 Colombo. 16 
Mannari) 

BOLOGNA: Cusm 6.5, Luppi 6, Villa 6.5: Demol 5 ( 7 1 ' Rubio), 
De Marchi 6. Monza 6: Poli 5,5, Boni™ 6, Marronaro 6, 
Stnngara 5 (86* Lorenzo). Alessio 5. (12 Bolpagni. 13 L 
Villa 14 Giannetto 

ARBITRO: Amendolia di Messina 5 
RETI: 71'Van Basten su rigore, 9 1 * Baresi autorete , 
NOTE: Angoli 8 a 1 per il Mllan. Ammoniti Gulllt, Alessio, Luppt e 

Poli che successivamente è stato espulso. 73.475 presenti 
di cui 7475 paganti, per un incasso di 162-028.000 lire; 
con la quota abbonati l'incasso è di 1.548.374.000 lire. 
Giornata tiepida, terreno in ottime condizioni. 

PESCARA 0 
PISA 0 
PESCARA: Gatta 6, Campione 6,5, Bergodl 6,5; Ferretti 6, Junior 

6,Bruno 6: Pagano 6, Gaspenn. 5,5, Marcheglam 6,5, Tita 5, 
Berfinghiert 5,5 (dal 46 ' Edmar 5) (12 Zinettt, 13 Caffarelli. 
14 Ciarlant.ni. 16 Zanone. 
PISA: Grudina 7,5: Cavallo 6; Lucarelli sv. (dal 24 ' Branda-
ni6): Faccenda 6.5, Tonini 6. Boccafresca 6: Cuoghi 6, 
Gazzaneo6, Incocciati 6 (dall '87' Dolcetti s.v), Been 6. 
Bemazzanl 6. (12 Nista, 13 Olanda, 16 Severeyns. 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli 6. 
NOTE: angoli 5 a 1 per il Pescara. Ammonite Cuoghl, Brandanl e 

Grudina. Cielo sereno, temperatura mite, terreno duro e 
gibboso. Spettatori paganti 5.700 più 15,630 abbonati per 
un incasso complessivo di 442 milionie 300.000 lire. 

Flash di 

Squadra senza luce 
Granata al buio 
Sala in bilico 

SabatQj —lw la domenica 
ÌV Fusero Sltoro che mette in mezzo Quasi gal ma c'era un lai-
lo sul portiere 
W punizione di Comi, respinta di Terraneo, Crauero spedisce 
da due passi su// esterna della rete 
M'Paciocco centra, Barbas spara al min ma si ostacola con Va­
ntili nulla di tatto, ma polena esere un grosso pencolo il Ton­
no 
40 ' Monero al nolo spara da 21 metri Lonerl devia miracolosa­
mente 
4 9 ' V mese al volo Sabato respinge sulla linea, 
91 ' angntti di Storni Fuser colpiste di testa ma la palla e alta 
57 ' slalom di itixtnto e pencolavi uro di poco fuon. 
60 1 Muller sciagurato lira in bocca a Terraneo da due passi 
SS' blu, punizione palla in runa 
SS' su angolo di Skoni Sabato spi'disLe alto di testa da due pas­
si 
8 0 ' contropiede di Levanto palla nmessa al centro e Caspanni 
precede in angolo di un solito Barbas 
SS' Mimarti semina il panico nelle rumile granata e centra: i 
torinesi sfiorano l'autogol OTP, 

TULUO mmsi 
• TORVI Si speline .in 
che I ultima candelmii quel­
iti della «fxrdnzd Mezzo 
Lecce e più che succiente 
per fermare un lo ro Lhc 
non ha più nemmeno la lu­
na nelle gambe, visto che le 
Idee le ha dimenticale da un 
p e n o a casa Anche n>n una 
«quadra sfilacciata, com­
plessata impotente fino a li­
velli di imbracchimenlo da 
serie Inferiori, non ha mai 
lohulo II pallino del gioco in 
mano, anzi l'ha sposso con­
segnato alla pattuglia di 
Mazzone, Manca di fare ma­
gre figure in trasferta e qum 
di itincentrata, quadrata es­
senziale 

Dow e quando i granata 
possono far punti è impen­
sabile La contesl.tziunc ver. 
I » U ha ormai raggiunto Sa­
la e t luoi , anche perché De 
Finis e Qerbi hanno disertato 
I appuntamento allo stadio, 
per motivi di opportunità 
Himpre più grotlesilii Lo 
smarrimento è totale fa 
quasi tenerezza Sala parla 
di squadra L I I C Ita (.uhi con 
lui n«. lu punti esattamente 
tome con Radici e di Lini­
mento di tutti i duelli indivi­
duali I giocatori riiomiiKia 
no con II silenzio stampa, 
rotto solo da Comi che foto-
graia spieiatamente il l o ro 
di oggi "Con due soli Un in 
porta come si può vincere''» 

Il pegguir 1 orino degli ul­
timi treni anni sta riuscendo 
nella difficile impresa di to­
gliere ogni velleità ani he ai 
suol tifosi più accesi II clima 
da funerale che g ì ) prima 
del match regnava nell aria 
non si registrava nemmeno 
ai tempi della stemmata an­
nata della laicità in l i lar 

punti a Tonno oggi è impre­
sa da lutti ci riesce anche 
Mazzoni privo di Pasculli, 
Bonedr'ti e Nobile, con un 
gruppo di intraprendenti 
giovanotti che lasciano sfo­
gare i grsnata per un quarto 
d ora e poi si impossessano 
del filo del gioco, Barbas In 
regia, Paciocco e Modero 
abili e svelli guastatori, i lun­
ghi difensori attenti e deter­
minali e alla fine le cifre di­
cono che lì colpaccio, per 
gli òspiti, Riqvic.ini al gol dei 
granata 'c i stava tutto Le 
unii he conclusioni per il To­
ni , peraltro tutte velleitarie, 
sono dei volonteroso Fuser. 
Skoro tra i pochi ad avere 
quak he guizzo vincente, 
viene sostituito con Brescia­
ni, Muller piroetta, bello e 
inutile t ragazzini allo sbara­
glio vanno presto in corto 
circuito Edu, specialista in 
punizioni, usa il suo sinistro 
magico una sola volta per 
spedi» il pallone nella Ma­
ratona 

Ouni nel dopa partita, 
ihiede aiuto ai tifosi, ma 
questo e- ormai il Torino dei 
tanti ori celli, in cui ognuno 
ha lapito che non c'è più 
nulla da salvare se non la 
speranza individuale di aver 
miglior sorte altrove. La vec­
chia. guardia, che di solito è 
il punlelto psicologico nei 
frangenti più difficili, non c'è 
più 

Mazzone, sintetizza in 
modo azzeccatissimo il mo­
mento eletta navicella grana-
11 in balla della tempesta: -Il 
l o f i o si muove in un mon­
do d i e non conosce*. Il 
guaio è che più il tempo 
passa meno i granata cono­
scono se stessi. 

MIIAN-B0L0GNA Ancora un passo falso casalingo per i rossoneri 
più un clamoroso autogol del suo capitano 

I complessati di San Siro 
sì trasformano in masochisti 

Un «abbraccio» a Gulllt 
19' fa difesa del Bologna respinge corto un cross di Donadom, 
Rjikaard tira tn corsa forte e rasoterra, Villa riesce a deviare fa­
cendo un grosso favore a Cusm. 
26' il Mllan sfrutta un calao piazato a due con Guitti che tira 
con grande potenza ma centrale. Cusin riesce a deviare. 
35' ottimo appoggio di Donadom per Van Basten che punta su 
Cusm poi cerca al centro Gullit invece di provare il tiro da 6-7 
metri 
70* De Marchi tiene Guitti per la maglia ad un passo da Cusm 
su cross di Maldini. Amendolia dà il rigore 
71 * Tira e segna Van Basten 
76' Gullit libera Donadom a sinistra e si accentra per ricevere il 
cross e così finisce per ostacolare Van Basten ottimamente piaz­
zato 
88 ' Milan in contropiede con Maldtni, cross e puntuale colpo di 
testa di Virdis appena entrato, Cusm cadendo a sedere si salva 
con un piede 
BV il Bologna pareggia Rublo dalla trequarti sinistra fa partire 
un lancio verso l'area del Milan, molto lungo per Marronaro. 
Galli esce mentre Baresi arretrando colpisce athndietro di lesta: 
Galli è saltato e la palla 
entra lentamente nella porta vuota È il pareggio, GG.P. 

G I A N N I • ' IVA 

NB MILANO A Milano non M 
scherza molto, forse per que­
sto il Carnevale dura più a 
lungo che in tutto il resto d'I­
talia. Ma i milanisti che ieri so­
no andati allo stadio non pen­
savano certo che Galtt e Bare­
si avessero in serbo uno 
scherzo molto speciale da 
combinare fuori tempo màssi­
mo non solo per la chiusura 
carnevalesca di mezzanotte 

ma anche per 1 90 minuti re-
golamentan. E cosi al 91' eia* 
moroso l'infoitunio-beffa che 
ha dato al Bologna un pareg­
gio a lungo'difeso ma in quel 
momento definitivamente sfu­
mato Forse quesjo.ha evitato 
proteste e insinuazioni sull'o­
perato di Amendolia che ha 
concesso a Gulllt un rigore 
ineccepibile dal punto di vista 

' strettamente, .regolamentare, 
ma assolutamente inusitato 

per quanto riguarda la prassi, 
Falli cosi nelle aree italiane ne 
accadono a bizzeffe, di ma­
glie (mite in sartoria per strat­
toni e prese da rugby un'infi­
nita. Ma quando De Marchi al 
70' ha pensato di fare il Genti­
le, del senso nel terzino mon­
diale, l'arbitro ha fischiato e 
per il Milan e stato un raggio 
di sole a squarciare le tene­
bre, 

Era trascorsa un'ora e 10' di 
gioco, nessuno pensava che il 
Milan sarebbe riuscito a cava­
re un ragno dalla zona del Bo­
logna. Avevano provato e ri­
provato una decina di volte i 
rossonen. Attese lunghe e 
stucchevoli e comunque le so­
luzioni tentate non sorprende­
vano mai né la gente ne tan­
tomeno il Bologna che Maitre-
di aveva schierato'smaccata­
mente in copertura. Difesa at­
tentissima e abile, con grande 
attenzione e tempismo nel 
chiudere ogni spazio, raddop­
piando marcature e rendendo 
impraticabili i corridoi esterni. 
Il Bologna faceva quello che si 
era ripromesso, che aveva an­
nunciato e che era logico che 
facesse. Cercare di portare un 
punto alla asfittica classifica 
costruendo la partita con un 
4-4-2 che tra quasi sempre un 
6-3-1, in una ventina di metn 
dt spazio a cavalto,della linea 
delibar» davanti a Cusin. Mac­
chinosa la manovra dei rosso­

neri, prevedibili le aperture 
verso Evani» Donadom e Tas­
soni, raramente in grado di 
andare 
al cross in modo efficace. E 
forse poteva essere quella la 
strada più proficua, ma altri 
avrebbero dovuto essere i 
^mpi della manovra Finiva 
cosi che soprattutto Gultit e 
Donadom si tuffavano al cen­
tro a cercare ,Van Basten per 
sponde e triangoli puramente 
teorici, una pacchia per i bo­
lognesi che opponevano a 
quelle ardite e difficili mano­
vre una selva di gambe. Van 
Basten e Gullit hanno insistito 
e tante volte hanno anche in­
ventato appoggi all'indietro 
verso il luogo in cui teorica­
mente avrebbe dovuto esservi 
un compagno. Solo teorica­
mente però. Prima del rigore il 
Milan aveva infatti messo as­
sieme solo un paio di tentativi 
da fuori area, tutti nbattuti e 
una punzione di Gullit. respin-

1 ta anch'essa. 
Poi il rigore aveva portato 

spazi per le manovre in con­
tropiede del Milan e spazi per 
i sogni visto che a Firenze i 
viola fermavano la capolista. 
San Siro gioiva ed esultava co­
rnerai bei tempi dello scorso 
anno, la gente parlava di n-
monte e usciva in anticipo. 
Poi ci pensavano Galli é Bare­
si a riportare alla non esaltan­
te realtà. 

Baresi: 
«Ero convinto 
che Galli 
ci fosse» 

• N MILANO. «Non mi importa 
nulla dell'espulsione di Poli e 
nemmeno del ngore. Per giu­
dicare bisognava forse essere 
li e allora lasciamo perdere. 
Quello che conta è aver mes­
so in tasca questo punto*. 

Gigi Maifredi non alza corti­
ne fumogene, il suo parere e 
limpido cosi come la conten­
tezza per come il suo Bologna 
(«abbiamo giocato Intelligen­
temente per pareggiare e alla 
fine ci siamo riusciti») ha con­
cluso il viaggio a San Siro. 

E Sacchi? «Stiamo miglio­
rando, ma manca ancora la 
capacità di arrivare un minuto 
pnma degli avversali. Pressing 
e velocita, quelle che erano le 
nostre anni l'anno scorso si 
vedono sempre meno». 

E l'autorete? Risponde Bare­
si: «Ero convinto che Galli fos­
se in porta*. Ma il portiere ave­
va chiamato la palla? «Lui dice 
disi*. 

DGrt 

PESCARA-PISA ; ; ^ t t e ^ t ^ ^ 0 è mòsse difensive del tecnico 
toscano: Junior, Edmar e Titarestano a secco 

m PESCARA. Pareggio a reti 
inviolate al termine di una 
brutta partita, dominata dal 
nervosismo e dalla paura Del 
resto la posizione di classifica 
di entrambe le squadre è late 
da non permettere neanche il 
più piccolo errore soprattutto 
in fase difensiva, Sotto questo 
aspetto è stato bravissimo 
Bolchi che ha azzeccato in 
pieno tutte le marcature a co­
minciare da quella di Cavallo 
che dal primo all'ultimo mi­
nuto si è incollato letteral­
mente addosso a Tita. si è 
fatto portare a spasso per il 
campo, ma non ha concesso 
al pericoloso attaccante che 
un solo pallone, sciupato ma­
lamente dal brasiliano, 

Con la stessa determina­
zione si comportava Bernaz-

INNAMORATI 

zanl nei confronti di Junior 
cosi come Tonini e Brandant 
rispettivamente su Berlinghie-
ri e Pagano. Al resto pensava 
Faccenda sempre pronto e 
determinato in fase di coper­
tura. Sicché, dopo il palo di 
Gasperini al secondo minuto, 
i toscani non correvano più 
nessun rischio per tutto il pri-

' mo tempo 

Nella ripresa Galeoni inse­
riva il terzo brasiliano, Edmar, 
per dare maggiore consisten­
za alle azioni offensive dei 
biancazzum che riuscivano a 
creare per la venta qualche 
seno pencolo per Gradina e 
compagni, ma quando non 
erano gli attaccanti a sbaglia­
re ci pensava lo stesso pone-
re nerazzurro a sfoderare un 
paio di parate da campione 
per conbervare il prezioso pa-

Orydlna abbatta la —rranda 

2* Disossa di Campione che in diagonale ser­
ve Gasperini che tira in corsa da buona posi­
zione e centra il palo. 
40* È Vumca'occàstone per il Pisa gran tiro al 
volo di Bemazzani appostato sul dischetto 
matti paltone sorvola la traversa 
47* Junior per Gasperini che batte di prima 
dal limite dell'area. Grudma vola e salva in 
corner.' 
70* Pagano sulla destra ser ma due difensori. 
Poi apre per Tita che da. due metn manda in* 
credibilmente allato. 
72* Furibonda mischia in area toscana: prima 

Gaperim buca come un principiante, poi ir-
rompe Bergodi che spara a.co&o sicuro ma 
Grudma con un balzo prodigioso compie un 
autèntico miracolo. <-
76' Grande occasione per Edmar, che ta sciu­
pa a due passi scivolando al momento,del tiro 
a colpo sicuro Sospiro di sollievo per l'intera 
difesa 
8 1 ' Ancora Pagano salta'due difensori e dal 
fondo rimette al centro per Edmar smarcato a 
due passi dalla porta ma il brasiliano scivola 
al momento del tiro e non riesce a sospingere 

-il pallone in rete. OF.I. 

Al termine dell'incontro il 
presidente Anconetani, alle­
gro e sorridente, commenta­
va il risultato: «Eravamo venu­
ti a Pescara per conquistare 
un punto e ci siamo riusciti 
senza soffrire troppo. Del re­

sto in campo estemo non è la 
prima volta e questa continui­
tà di nsultati et lascia ben 
sperare. 

Eravamo in dieci nella lotta 
per la salvezza e dieci siamo 
rimasti». Ma per il Pescara il 
punto perso va anche analiz­

zato nel prossimo futuro 
quando nelle prime tre parti­
te del girone di ritorno dovrà 
affrontare in successione Ro­
ma e Milan fuon casa e quin­
di ospitare il Napoli. E questa 
certo non è una prospettiva 
molto allegra. 
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PW08MM0 TURNO 
119 / i / e» • era 161 

ATALANTA-NAPOLI 

BOLOGNA-PISA 

F P M N T I N A - M I L A N 

INTER-ASCOLI 

JUVENTUS-COMO 

LAZIO-CESENA 

LECCE-VERONA 

ROMA-PESCARA I r t a » I H ) 

SAMPD0RIA-T0RIN0 

CANNONIERI -

12 R I T I : CARECA (Napoli) (fistia fotti . 
U R I T I : SERENA (Interi. 
1 0 RETI: BAQSIO (Fiorentini) • VAN BASTEN (Milani. 
• RETI: BORGONOVO (Ftorantini). 
• RETI: CARNEVALE • MARAOONA (Napolil a VIAILI 

(Sampdoria). 
7 RETI: EVAIR (Atalantal a VIR0IS (Milan). 
• R I T I : BARROS (Juvantual. 
• RITfc PASCULLI (Laccai a MULLER (Torino). 
«RET I : CVEKTOVieSfbl I ) . POLI (Bologna), SIMONE (Co-

- mo). A L X B B H a LAUDRUP (Juventus). TITA e 
>' BERLtNQRRRnPaacaral, MASSARO e V0EU.ER 

(Roma) a BORTOLAZZI (Verona). 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

INTER 
NAPOLI 
SAMPDORIA 
ATALANTA 
MILAN 
JUVENTUS 
ROMA 
FIORENTINA 
VERONA 
LAZIO 
PESCARA 
CESENA 
BOLOGNA 
LECCE 
PISA " 
COMO 
TORINO 
ASCOLI 

Punti 

28 
27 
23 
21 
20 
19 
18 
18 
1S 
14 
14 
14 
13 
13 
13 
13 
12 
11 

Gì. 

17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

PARTITE 

Vi. 

12 
12 
8 
6 
7 
6 
6 
7 
3 
2 
4 
3 
5 
6 
3 
4 
3 
4 

Pa. 

4 
3 
7 
9 
6 
7 
6 
4 
9 

10 
e 
8 
3 
3 
7 

s 
6 
3 

Pe. 

1 
2 
2 
2 
4 
4 
5 
6 
S 
5 
7 
6 
9 
9 
7 
8 
8 

10 

RETI 

Fa. 

28 
35 
20 
18 
25 
25 
19 
25 
12 
10 
17 
10 
15 
13 
9 

14 
15 
12 

Su. 

9 
13 
9 

13 
14 
20 
19 
25 
16 
14 
23 
17 
23 
22 
18 
24 
21 
22 

IN CAS» 

Vi. 

7 
7 
5 
3 
3 
2 
3 

e 
3 
2 
3 
3 
4 
5 
2 
4 
2 
2 

Pa. 

1 
2 
2 
5 
4 
4 
2 

' 2 
4 
5 
3 
4 
2 
1 
3 
2 
6 
2 

Pa. 

0 
0 
1 
0 
2 
2 
3 
1 
2 
1 
3 
2 
2 
2 
3 
3 
2 
5 

RETI 

Fa. 

13 
26 
12 
10 
12 
8 
8 

19 
8 
8 
9 
7 
9 
7 
5 
9 

10 
7 

Su. 

2 
8 
4 
8 
4 
9 

11 
13 
6 

e 
' 7 

7 
6 
6 
9 

10 
9 

12 

FUORI CASA 

Vi. 

5 
5 
3 
3 
4 
4 
3 
1 
0 
0 
1 
0 
1 
0 
1 
0 
1 
2 

Pa. 

3 
1 
5 
4 
2 
3 
4 
2 
5 
5 
3 
4 
1 
2 
4 
3 
1 
1 

Pa. 

1 
2 
1 
2 
2 
2 
2 
5 
3 
4 
4 
4 
7 
7 
4 
5 
6 
5 

RETI 

Fa. 

15 
9 
8 

e 
12 
17 
11 
6 
4 
2 
8 
3 
6 
6 
4 
5 
5 
5 

Su. 

7 
6 
5 
7 

10 
11 
8 

12 
10 
8 

16 
10 
17 
16 
9 

14 
12 
10 

Me. 
big. 

+3 
+ 1 
- 2 
- 4 
- 6 
- 6 
- 7 
- 8 

- 1 1 
- 1 1 
-12 
- 1 2 
- 1 2 
- 1 2 
- 1 2 
- 1 3 
- 1 4 
-15 

CONCORSONE» de) 1»/l/»9 

ATA1ANTA-NAP0U 
BOLOGNA-PKt 
FIORENTINA-MtLAN 

INTER-ASCOU 
JUVENTUS-COMO 
LAZIO-CESENA 

LECCE-VERONA 
SAMP00BIA-T0RIN0 
LUCCHESE-REGGIANA 

MONTEVARCHI-CARRARESE 
SALERNITANA-GIARRE 
BISCEGUE-GUBBK) 
TURRIS-SIRACUSA 

£ ALCIO 

PfCnidUnO Settimana di movimento 
i w r l a Narintiaié» P" l e n o s , r e nazionali <H 
S f i l i l i calcio. U squadra «Vici . 
d i V ic in i . ni (nella foto) al raduna 

In campo l'Under ~ £ v ^ p ^ 
^ m m m m m t ^ ^ m paio di allenamenti in, «t-

sta dell'amichevole dei,22 
febbraio a Pisa con la Danimarca. Per gli azzurri della, 
•Under 21 • di Maldini è, invece, in programma per mer­
coledì a Modena un'amichevole con Li Francia. Ma an­
che le altre nazionali non starata ferrite. La nazionale 
sovietica proseguendo nella preparazione post-lnvema- . 
le gioca giovedì a Viareggio con la squadra locale, men­
tre mercoledì, per le qualificazioni ai Mondiali del '9Q, al, 
incontrano Portogallo e Belgio. Per Unire, giovedì In Ara- " 
bia Saudita prendono il via i campionati mondiali «Un­
der 18» ai quali non partecipa l'Italia. 

«Sportivi MulanrsoslqrietV 
la vostra squadra, sotto­
scrivete l'aumento di capi­
tale dell'Udinese.! L'ano­
nima scritta scorreva du- . 
tante la partita con H Pia- , 
cenzafsul megaschemto 
dello stadio Friuli. L'attua­

le presidente dell'Udinese Pozzo non ha lanciato nessu­
na campagna promozionale, ma allora chi1 Ita commist 
sionato io •spot»? I soliti bene informati dicono che, lo 
spazio pubblicitario è stato prenotato dall'ex presldefne ' 
della squadra-friulana Mazza, che possiede II pacchetto 
di minoranza delle azioni •bianconere». Che il cavaliere 
del-Lavoro Lamberto Mazza voglia salire di nuovo sul 
palcoscenico friulano in vista dei Mondiali del '90? 

«Sc4toscrivete 
per l'Udinese»: 
spot dell'ex 
presidente 

AN'Intfjr La prima sconfitta In, cam-
non s'addice SSL'SSLSPS 

***»•« s ® 3 » . 
conquistato i l , titolo W " > 

^ _ m m m m ^ ^ m ^ m m ^ ^ campioni d'irrwrrio, ha già 
in sé qualcosa di cabalisti­

co. Ma c'è di più in questo fiorentina-Inter. <lptanto4tna 
costatazione aritmetici,: la squadra di Trapaltoni, in un 
solo incontro, ha incassato quattro gol, quasi .quanti ne, 
aveva subiti (cinque) nelle p^ec^rill.sedtó..partite. 
L'Inter era imbattuta da circa cinque mesi je~luh!m* 
sconfitta la subì proprio con la Fiorentina il 28 sètternbré 
dello scorso anno in Coppa Italia e con lo stesa»' Identi­
co punteggio 4-3. Quella sconfinargli tostò rejlmlnàzlo-
ne dalla Coppa, questa volta c'è tuttoi) tempo d l4me-
diare anche ai dispeni delia cattiva sorte. • '"-

Nessun gravissimo inci­
dente, ma per Fiorentina-
Inter due feriti leggeri ci 
sono scappati lo stesso, 
con l'aggiunta di una gior­
nalista ̂ dell'Ansa colpita, 

^llimm^^J^,^^^' senza 'gravi conseguenze, 
da uri carabiniere con II 

calcio del moschetto mentre stava uscendo dallo stadio. 
I.due feriti sono tifosi interisti: uno Sebastiano Attiri, 27 
anni, è stalo colpito alla testa da una biglia di terrò, lan­
ciala da un .ultra nerazzurro, mentre stava entrando allo 
stadio. li-giovane e slato giudicato guaribile in dieci gior­
ni. L'altro, Giacomo Giuliani, 20 anni, abitante a Stia in 
provincia di Arezzo, è stato aggredito daalcunl tifosi vio­
la perché «colpevole» di portare al collo un fazzoletto 
nerazzurro, ne avrà per sette giorni. 

A Firenze 
incidenti prima 
e dopò la partita: 
due feriti 

Rigori 
noii decisivi 
e autoreti 
determinanti 

Tre i calci di rigore con­
cessi in questa ultima gior­
nata del girone di andata: 
dei tre nessuno e stalo de­
cisivo. Quello di Matthaeus 
non e servito ad evitare al­
l'Inter la sua prima,sconlil-
ta; il portiere della Roma, 

Peruzzi, ha neutralizzato il penalty dì Evair, mentre il tiro 
dal dischetto di Van Basten è servito al Milan solo per 
conquistare, un pareggio, provocato da capitan Baresi 
con un altro clamoroso autogol: un precedente maso­
chistico exploit il libero del Milan lo aveva compiuto 
nella partila con l'Atalanta. E per i cultori delle fatali 
coincidenze c'è da dire che Baresi ha messo a segno il 
suo secondo autogol nella stessa porta e sempre sul fini­
re della partita. Unica differenza che nel primo' caso 
l'autorete significò la sconfitta del Milan. Tra gli altri l u ­
men di questo campionato da segnalare il ritorno al gol 
del veronese Pacione, che ha rotto l'incantesimo con 
una doppietta, imitato dal viola Borgonovoe dal neraz­
zurro Serena che continua la sua caccia al capocanno­
niere Careca. 

Movimentato dopopartita 
per la squadra del Torino. 
Un migliaio di tifosi al ter­
mine della partita si é ra­
dunato nel vicino campo 
•Filadelfia- per contestare i 

„ ^ _ _ — _ „ i ^ _ _ giocatori che stavano per 
salire sulle loro auto par­

cheggiate nell'antistadio. Invettive e offese per tutti, dili­
genti e giocatori, il più bersagliato è stato il brasiliano 
Muller accusato di scarso impegno. L'intervento della 
polizia ha disperso i contestatori, non ci sono stati Inci­
denti. ma i giocatori hanno dovuto lasciare k> stadio sot­
to scorta. 

I tifosi 
del Toro 
«furiosi» 
con la squadra 
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